
   
              

 
 

Determina Dirigenziale n. 31 del 09 APRILE 2024 

 

OGGETTO: Pagamento rata piano di rientro debiti pregressi Automobile Club D’ Italia, giusta  
       delibera comitato esecutivo del 15 marzo 2016. 

 

Visto il decreto legislativo 165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal decreto legislativo 

n. 29/1993 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il” Regolamento di organizzazione”, deliberato dal Consiglio Direttivo dell’Ente ai sensi 

dell’art. 27 bis del Dlgs n. 29/1993 

Visto il Regolamento vigente di Amministrazione e Contabilità dell'AC AG deliberato dal Consiglio 

Direttivo dell'AC AG in data 21/09/2009; 

Visto l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammi-

nistrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” Convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 

2021 n. 113 

Visto il vigente Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e conteni-

mento della spesa “ai sensi dell’art. 2 c. 2 bis D.L 31 agosto 2013 n. 101 convertito nella l. 30 ottobre 

2013 n. 125 

Visto il vigente “Manuale delle procedure negoziali” aggiornato con determinazione del Direttore del 

2012 previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti del 2012 

Vista la delibera del Comitato Esecutivo del 15 marzo 2016 in cui veniva trasmessa la proposta di 

piano di rientro del debito verso ACI per un ammontare complessivo pari ad euro 219.222,84, (come 

da scheda allegata alla presente delibera) 

Dato atto, che l’AC Agrigento dopo la messa in liquidazione della società partecipata, non svolge 

più i servizi di assistenza automobilistica e sta cercando di rientrare a una situazione debitoria pre-

gressa attraverso un’azione di risanamento 

Rilevato che a fronte delle attività di cui sopra la SARA Assicurazioni spa riconosce all’AC Agri-

gento un compenso provvigionale 

Ravvisata l’urgenza di procedere al pagamento della rata del piano di rientro ammontante per l’anno 

2024 ad euro 3.000 (diconsi tremila/00) mensile, stornata dal conto corrente di tesoreria di AC AG, 

per insufficienza fondi 

Assume la seguente Determinazione 

Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina 

Di autorizzare l’ufficio Ragioneria alla liquidazione della rata non pagata a mezzo rid bancario     

Di procedere al pagamento, di euro 3.000,00 (diconsi tremila/00) a favore di ACI via Marsala, 8 

00185 Roma iban IT 81°0100503211000000200004 Banca Nazionale del Lavoro 



   
 

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: GIUSEPPINA DANILE 

La sottoscritta, infine dichiara di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione 

previste dall’art. 77 del Dlg. 50/2016 e in particolare: 

• Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del c.p. ai sensi dell’art. 25-bis del Dlgs 

165/2001 (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) 

• Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro 

la Pubblica Amministrazione) 

• di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza 

non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

• di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 42 comma 2, del D.lgs. 

50/2016, dall’assolvimento dell’incarico in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni si-

tuazione di conflitto, anche potenziale; 

• di non svolgere e di non avere svolto funzione o incarico tecnico o amministrativo relativo al 

contratto da stipulare in esito alla procedura succitata 

• di non incorrere, allo stato e per quanto di mia conoscenza, in una delle ipotesi previste 

dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza 

che inducono all’astensione dall’incarico relativo al provvedimento in oggetto: 

 

                            Il Direttore 

                       (dott.ssa Giuseppina Danile) 

 


